
MARTEDÌ 
3 GENNAIO 1984 l 'Unità - CRONACHE 

Boom della cocaina negli USA: 
ma la «droga dei ricchi» sta 
per invadere anche l'Europa 

MIAMI —• La cocaina ha invaso il mercato a-
mcricano. Quella che fino a qualche anno fa 
era considerata la «droga dei ricchi", si avvia a 
divenire la sostanza stupefacente più consuma
ta d'America. «C'è surplus di cocaina sul merca
to — dice il contrammiraglio Thompson, coor
dinatore per il Sud-est del sistema di "intercet
tazione degli stupefacenti" — ed è un fatto di 
estrema gravità». Questo «successo» del grande 
traffico, proprio nel momento in cui è stata 
lanciata una nuova campagna contro la droga, 
riflette le enormi difficoltà legate all'individua
zione del metodi, sempre nuovi, che vengono 
adottati per introdurre la cocaina negli Stati 
Uniti. Gli enormi guadagni di questo traffico 
sono infatti gli incentivi maggiori per i traffi
canti. Un chilogrammo di cocaina lo si può 
tranquillamente celare all'interno di un pallo
ne da «football», rendendo estremamente facili 
gli spostamenti clandestini. I corrieri della dro
ga trasportano, in aerei privati, la «poleverc 
bianca» dal Sudarr.erica alle Bahamas e da 1), 
nascosta in piccoli pacchetti, verso la vicina 
Florida, a bordo di potenti fuoribordo. Per i 
trafficanti, l'incremento dei sequestri, da parte 
della polizia, non pare abbia destato particolari 
preoccupazioni: i guadagni, infatti, coprono 
tranquillamente le perdite. Miami, e più in ge

nerale tutta la Florida, è divenuta ormai la «ca
pitale della cocaina». E visto il surplus, i prezzi 
che i trafficanti hanno deciso per il mercato 
della «polvere bianca» tendono decisamente a 
scendere: dai circa 60 mila dollari al chilo dello 
scorso anno, si è passati ai 30 mila di oggi. Il 
fenomeno, comunque, affermano gli uomini 
della «DEA» (Drag Enforcement Adminìstra-
tion), non riguarda più soltanto la Florida, ma 
ha raggiunto le maggiori arce degli Stati Uniti. 
Non poteva restarne immune New York: anche 

3ui il mercato ha subito un crollo: dai 75 mila 
ollari al chilo dello scorso anno, si e passali ai 

40 mila attuali. A Los Angeles, nel solo mese di 
agosto, il prezzo è secso di 10 mila dollari, pas
sando da 55 mila a 45 mila dollari il chilogram
mo. La discesa dei prezzi, non significa però 
guadagni minori per i trafficanti, ma 6 risulta
to dell enorme impulso che ha avuto in Perù, 
Colombia e Bolivia la coltivazione della coca. 
L'enorme produzione ha inciso anche sui prez
zi al dettaglio che praticano i «produttori» su
damericani. Lo scorso febbraio, un chilo di co
caina si vendeva dal coltivatore al mercante 
per poco meno di cinquemila dollari. Oggi il 
prezzo è sceso al di sotto dei duemila. Vista la 
saturazione del mercato Usa, dicono gli uomini 
della «DEA», è prevedibile che ben presto il 
grosso del traffico della cocaina si rivolgerà al 
mercato europeo. 

Ritrovato cadavere 
l'alpinista romano 
caduto nel burrone 

ANCONA — È stato ritrovato alle prime luci dell'alba di ieri 
dagli uomini del soccorso alpino e da volontari di Ussita, in 
provincia di Macerata, il corpo del giovane escursionista roma
no Guido Pcrogio, 26 anni, scomparso il primo dell'anno mentre 
insieme ad un amico, Luca Vagni.di Perugia, stava percorrendo 
un versante del Monte Bove. Per cause rimaste ancora ignote 
(forse un malore), il giovane romano ha perso l'equilibrio preci
pitando nel burrone sottostante. Il compagno di viaggio, non 
potendo in nessun modo soccorrerlo, 6 ritornato sui suoi passi 
per dare l'allarme. I soccorsi sono scattati immediatamente da 
parte di carabinieri, volontari e uomini del soccorso alpino. Da 
Viterbo è giunto anche un elicottero militare con il quale sono 
stati calati sul Monte Bove un medico, due uomini del soccorso 
alpino e lo stesso Luca Vagni. Le ricerche sono proseguite per 
tutta la notte. Il corpo di Guido Pcrogio è stato ritrovato solo 
nella mattinata di ieri in località Fonti di Tenna, ad oltre 500 
metri sotto il punto della caduta. Particolarmente complicata 
l'operazione di recupero della salma per la zona assolutamente 
impervia e la fitta nebbia. Non essendosi potuti levare in volo gli 
elicotteri, sì e dovuto procedere in cordata'sul luogo particolar
mente difficoltoso. Il giovane alpinista era in fondo al vallone 
che da «Pizzo Tre Vescovi» porta alla gola dell'Infornacelo: un 
lungo, spaventoso volo. Il fine anno nelle Marche è stato caratte
rizzato da un'altra tragedia della montagna. È avvenuta nell'a
scolano, a Itoccafluvione. In fondo ad un dirupo, è stato ritrova
to il corpo di un uomo scomparso da casa da tre giorni. Si tratta 
del 59cnne Gherardo Peroni, ex appuntato dei carabinieri in 
pensione che, scivolato accidentalmente, è precipitato nel diru
po morendo poi assiderato. 

Un premio 
al figlio 

di Orwell 
VIENNA — AI primo bimbo 
della «generazione di Orwell» 
nato a Linz (alta Austria) un 
minuto dopo la mezzanotte 
del 31 dicembre 1983, il Muni
cipio ha fatto un singolare do
no. Considerato che il 2019 sa
rà l'anno-chiave della «gene
razione di Orwell», quando i 
nati nel 1984 avranno 35 anni, 
il comune di Linz ha donato al 
primo nato dell'anno — Phi
lipp Ruhland, figlio di una 
giovane impiegata postale — 
un libretto di risparmio con 10 
mila scellini (circa 850 mila li
re) vincclato per 35 anni. La 
somma, che frutterà ogni an
no il 5,5 per cento di interessi, 
raggiungerà nel 2019 la cifra 
di oltre 65 mila scellini (oltre 
cinque milioni e mezzo di li
re). Per la prossima primavera 
intanto, è annunciato un sim
posio scientifico su Orwell a 
Salisburgo. 

La prima azione terroristica dell'anno uccide un ferroviere 

Attentato a Portici: due auto 
incendiate espi i t i o. Un morto 
Sul luogo della tragedia uno striscione bruciacchiato con frasi che richiamano i comunicati BR - La vittima 
della «punizione» doveva essere una guardia carceraria, ma l'esplosione ha ucciso un suo vicino di casa 

Dallo nostra redazione 
NAPOLI — Il primo attenta
to terroristico dell'anno ha 
provocato anche la prima 
vittima. A Portici per lo 
scoppio di un'auto data alle 
fiamme da alcuni terroristi, 
è morto Stanislao Ceraso di 
50 anni. Impiegato delle Fer
rovie dello Stato, che cercava 
di domare l'incendio. Per 1 
magistrati e i funzionari del
la Digos napoletana non esi
stono dubbi: l'attentato è 
stato compiuto da una for
mazione terroristica anche 
se dallo striscione semibru
ciato trovato accanto alle 
macchine non è possibile ca
pire quale organizzazione lo 
abbia realmente organizza
to. 

Il fatto è avvenuto Intorno 
alle tre di notte In via Delba-
no a Portici. Un cittadino, 
forse lo stesso Stanislao Ce
raso, ha avvertito il 113 che 
un'auto stava bruciando. Il 
ferroviere poi scendeva In 
cortile e si dava da fare per 
avvertire Giuseppe Monte-
leone, un appuntato degli a-
genti di custodia di 43 anni 
che lavora alia scuola per 
guardie carcerarie di Portici, 
proprietario dell'auto in 
fiamme, ed Alfonso De Mar
tino. un rappresentante di 
medicinali che aveva par
cheggiato la propria auto
vettura accanto a quella del
l'appuntato. 

Il primo a scendere nel 
cortile e stato proprio l'ap
puntato che ha gridato: «Sta
te attenti che sulla mia mac
china c'è l'impianto a gas», 
ma le fiamme avevano già 
attaccato la seconda auto
vettura, quella del rappre
sentante, ed è stata quest'ul
tima auto a scoppiare. 

Una lamiera ha raggiunto 
In pieno 11 ferroviere, che si 
stava prodigando per cerca
re di limitare I danni, ucci-

PORTICI (Napoli) — Il luogo dell'attentato dopo l'esplosione che è costata la vita al ferroviere 

dendolo. Sono stati lo stesso 
Alfonso De Martino con un 
figlio a tentare il trasporto 
della vittima in ospedale, ma 
inutilmente. Lo sventurato 
ferroviere era morto all'i
stante. 

Sono scattate le indagini e 
sul posto la polizia trovava 
uno striscione di tela bianca 
semibruciato con scritte in 
rosso. «Impedire l'annienta

mento...» «Chiudere i brac
ci...» «Liquidare l'art », era
no i soli frammenti di frasi 
che era ancora possibile leg
gere e al posto della firma 
una sola preposizione 
•per...». 

I funzionari della Digos e i 
carabinieri hanno pocnì 
duobk lo striscione è la ri
vendicazione dell'attentato 
che aveva come vittima desi

gnata l'appuntato delle* 
guardie carcerarie. Le fiam
me, infatti, sono state appic
cate proprio alla sua Ford e 
le frasi monche fanno capire 
che proprio il tema «carcera
rio» era l'oggetto deilo stri
scione. 

Chi e perché ha compiuto 
quest'attentato? Gli inqui
renti non escludono che la 
firma dell'agguato possa es

sere quella degli «organismi 
di massa rivoluzionari» o dei 
•partito della guerriglia», m a 
la preposizione «per...» ha 
fatto pensare immediata
mente anche ad una firma 
tristemente nota a Napoli, 
vale a dire quella delle BR 
che in Campania hanno 
sempre e solo firmato tutte 
le azioni con la dicitura «Per 
il comunismo, brigate rosse». 

PORTICI (Napoli) — Stani
slao Ceraso, la vittima 

L'agguato comunque è la 
riprova che, nonostante le 
sconfitte subite alla fine del-
l'82 e nel corso dell'83, a Na
poli ed In Campania agisce 
un gruppo che sta tentando 
di ricostituire il partito della 
guerriglia. Nel corso degli 
ultimi mesi numerosi sono 
stati i ritrovamenti di stri
scioni. Agli inizi di ottobre, 
alla periferia di Napoli, ne 
vennero trovati ben 5 che a-
vevano per tema la lotta al 
•pentiti», mentre nel mesi 
scorsi erano state effettuate 
delle rapine ad agenti e cara
binieri per impadronirsi del
le armi. 

Sedici in tutto l'83 sono 
stati gli attentati contati In 
Campania. Per di più un vo
lantino, ritrovato il 7 ottobre 
scorso, rilanciava il tema 
della lotta armata sul carce
re e sui «pentiti-dissociati*. 

In particolare, striscioni e 
volantini indicavano In due 
presunti terroristi (pentiti e 
scarcerati in liberta provvi
soria) 1 responsabili di alcuni 
arresti avvenuti nelle dite 
delle «OMR» che stavano per 
tentare il grande salto di 
qualità nelle BR. 
. Stanislao Ceraso è la pri
ma vittisna del terrorismo a 
Napoli dopo sedici mesi. Gli 
ultimi omicidi erano stati 
compiuti a Salerno quando 
le BR assaltarono una colon
na dell'esercito uccidendo 
tre persone. 

Tuffo da brivido per il nuovo anno 
VANCOUVER — Nonostante l'abbigliamento. 
non fa affatto caldo, non siamo alle Maldive e 
c'è anzi un freddo cane, con temperatura deci
samente nordica e l'acqua a 5 gradi: ma questi 

impavidi appartenenti al club Orso Polare han
no festeggiato in duemila la nascita del nuovo 
anno con un bel bagno gelato e, a quanto pare 
dalla foto, decisamente divertente. 

Incredibili episodi di violenza a Torino e a Cagliari 

Un sorpasso, uno scontro 
brevi litigi, poi le armi: 

due assassinati in strada 
Una guardia giurata ha fatto inginocchiare un automobilista e gli 
ha sparato - Una fucilata dopo un diverbio per un lieve incidente 

Vito Faenza 

Un sorpasso un poco av
ventato e un lieve danno alla 
carrozzeria di un'auto hanno 
alla fine causato un bilancio 
di due morti. La scena è sta
ta la stessa, a Torino e a Ca
gliari: l'automobilista che a-
pre la portiera e scende dalla 
vettura, un breve scambio di 
battute, 11 litigio, parole 
grosse e, questa volta, le ma
ni che si armano di una pi
stola e di un fucile da caccia. 

Il primo episodio è acca
duto a Torino, domenica se
ra, alle 21,40, In piazza Catta
neo all'angolo di corso Or-
bassano. nella zona periferi
ca sud-ovest del capoluogo 
piemontese. 

La vittima si chiama Ser
gio Vittore, 60 anni, titolare 
di un negozio di radio ed e-
lettrodomestlcl. Insieme con 
la moglie Lucetta e con la fi
glia Loredana stava ritor
nando da Sestriere, dove il fi
glio Roberto gestisce un ri
storante discoteca. 

A raccontare la tragica se
quenza sono state le due 
donne. Sul rettilineo la «Rit
mo» di Sergio Vittore viene 
sorpassato da una A 112, 
guidata da Roberto Mercu
rio, di 24 anni, guardia giu
rata. 

Una manovra che l'uomo 
ritiene pericolosa e, nella lo
gica classica dell'automobi
lista, «meritevole» di una 
«punizione». Così scatta im
mediatamente all'insegui
mento della «A 112» ed a un 
semaforo le due macchine 
sono affiancate. I due con
ducenti scendono: volano gli 
insulti, le minacce, le accuse. 
Una miscela esplosiva che 
Roberto Mercurio, stressato 
da mesi per i massacranti 
turni notturni di lavoro, non 
regge: aggredisce l'avversa
rio, lo costringe in ginocchio 
ed a quel punto Ubera la sua 
follia omicida. Dalla fondina 
estrane una 337 Magnum, u-

TORINO — Sergio Vittore 

n'arma micidiale, e la punta 
sul bersaglio immobile: pre
me 11 grilletto e la vittima si 
accascia senza un lamento al 
suolo. 

La moglie e la figlia del 
Vittore assistono impotenti 
alla tragedia. La piazza è av
volta dalla nebbia, le rare 
autovetture In transito si al
lontanano rapidamente dal
la scena. Roberto Mercurio, 
tra delirio e lucidità, farfu
glia parole di scusa. Poi si al
lontana, come per sfuggire 
ad un incubo. 

Solo in quel momento, la 
moglie e la figlia della vitti
ma si liberano dal terrore e 
cercano dì soccorrere il loro 
congiunto. Finalmente, do
po un paio di minuti, un au
tomobilista di passaggio ca
rica sull'auto Sergio Vittore 
e corre verso l'ospedale più 
vicino. Minuti, attimi di spe

ranza ma all'ospedale l'uo
mo arriva già in coma. Frat
tanto, l'allarme alle pattu
glie della polizia è stato dato. 
La zona viene circondata ed 
in una breve battuta l'omici
da viene catturato. Nella 
mano stringe ancora, come 
inebetito, la 357 Magnum. 
Ripete come in una cantile
na al poliziotti di non aver 
ucciso nessuno. E per tutta 
la notte ripeterà l suol mono
loghi In cella senza che 1 poli
ziotti abbiano il coraggio di 
comunicargli l'atroce verità. 

Il secondo episodio è dell' 
altra notte, ad Arbus, un 
paese del Cagliaritano, sulla 
costa sud-occidentale della 
Sardegna. La vittima è Ren
zo Murtas, un autista di 44 
anni, sposato e padre di nove 
figli. Il presunto omicida, 
che è stato arrestato e avreb
be confessato, è Isauro Melo
ni, un panettiere di 52 anni. 

Murtas, che era in compa
gnia di un figlio e di un pa
rente, all'uscita da un bar è 
salito sulla propria autovet
tura per rientrare a casa. 
Nella manovra per uscire dal 
parcheggio, ha urtato lieve
mente l'auto del Meloni. Il 
panettiere si sarebbe lamen
tato per l'imperizia nella 
guida del Murtas e, a un cer
to punto, avrebbe imbraccia
to un fucile da caccia, che a-
veva in auto (nella mattinata 
aveva partecipato ad una 
battuta di caccia al cinghia
le) sparando una fucilata 
contro l'autista. Colpito in 
pieno petto, Murtas è morto 
quasi all'istante, mentre 1' 
assassino si è dato alla fuga. 
Isauro Leoni è stato fermato 
poco dopo all'uscita del pae
se dai carabinieri. E stato in
terrogato da! pretore di Gu-
splni, il quale ha poi emesso 
un mandato di arresto per o-
mlcidio volontario. Il panet
tiere è stato quindi rinchiuso 
nel carcere cagliaritano del 
Buoncammino. 

« 

Il parere di un esperto dopo la tragedia dei 34 marinai di La Spezia morti sull'autostrada 

Il guard-rail? Dichiariamolo fuori legge» 

Il tempo 

ANCONA — Quando arrivò in Italia, alla /ine degli anni Cinquan-
ia, inviti dissero: d'erz in avanti, sarà difficile morire sulle auto
strade. Molti lo chiamano pomposamente 'barriera elastica di 
sicurezza', ma lutti io conoscono, ormai, con il termine guard
rail: L'esperienza ci dice che quest'ultimo termine è più giusto. 
Con la •sicurezza; infatti, il •guard-rail. ha proprio poco a che 
vedere. iVo/i doveva es«re proprio quella lamiera ondulata a evi-
tare la tragedia dei trentaquattro marinai morti sull'autostrada 
vicino a Quarto? Che sia stata colpa di una raffica di \-er.to, dei 
pneumatici lisci, della disattenzione o dell'imperizia del condu
cente (complice, in ogni caso, la pavimentazione stradale viscida). 
quell'incidente è diventato un disastro, una strage, per il mancato 
riparo alla sbandata opposto dai •guard-raiU: sia quello fra le due 
carreggiate, sia quello costituente, assieme a un tubo; il risibile 
parapetto del viadotto. 

1 •guardrail, apparvero in Italia, provenienti dagli Stati Uniti 
(e robustamente .spinti. dalla siderurgia 1RI, che ne ave\a ac
quistato la licenza di fabbricazione) sull'autostrada IRI, allora in 
costruzione tra Milano e Roma, l'Autostrada del Sole. 

Da allora, ai •guard-rail. — sottili nastri di lamiera sagomata, 
sedicenti nell'aspetto e nel concetto, luccicanti, posti in opera e 
con perfetto allineamento e li\-ellamento — fu attribuita ogni 
virtù. L'urto contro una barriera rigida — fu detto — distrugge il 
veicolo e, per sfondamento del torace, per lesione cranica o di altri 
organi vitali, o per proiezione fuori dell'abitacolo, ne uccide gli 
occupanti. L'urto contro una barriera elastica, invece, provoca 
danni minimi al \-cicolo che, respinge sulla carreggiata di prwe-
nisnza, riprende indenne la propria corsa. Furono effettuate di
mostrazioni sperimentali e fu anche scomodata la scienza delle 
costruzioni per dimostrare questa tesi con il calcolo. 

Anche quando la realtà SÌ mostrò del tutto diversa dal previsto 
non si volle cambiare idea. I sostegni dei •guard-rail. cedevano 
sotto l'impatto? Fu innntata la teoria dei sostegni •cede\x>li: 
Alcune automobili andavano™! infilzarsi dove iniziava la barriera? 
Furono in\-entati i terminali ricurvi o annegati nella pavimenta
zione. Furono modificati più wlte i profili, gli attacchi, i sostegni 
e così via. 

Eppure, preso sotto un angolo piccolo, il •guardrail, si •sdraia. 
sullo spartitraffico, incanalando le ruote, e fa da pista di lancio 

Una immagine dev'incidente che costò la vita • 3 4 marinai sull'autostrada La Spezia-Genova 

\-erso la carreggiata opposta. Affrontato più frontalmente, se i 
sostegni resistono, rilancia il veicolo contro gli altri veicoli che 
arrivano, con le conseguenze prevedibili. Ma soprattutto, usato 
come -parapetto leggero, abbinato ad uno o due tubi d'accia;o, è 
una beffa: è in grado soltanto di impedire la caduta del personale 
di servizio, o dell'automobilista sesso dalla macchina per ammira
re il panorama. 

Invano fu dimostrato ai sostenitori del •guard-rail* che, almeno 
nelle autostrade di pianura, sarebbe costato di meno e sarebbe 
stato più sicuro adottare larghi spartitraffico. Invano, si chiesero, 
anche dietro l'esempio americano, scarpate a dolce declivio, tali da 
far ribaltare il veicolo uscito di strada. 

Il •guard-rail., dicevano gli entusiasti, avrebbe risolto tutto. B 
da allora fu esteso ad ogni genere di strada (superstrade, statali e 
provinciali), magari arrivando a demolire, come è avvenuto sulla 
sponda no\-arese del Lago Maggiore, gli artistici parapetti sette
centeschi costruiti dai Borromeo. 

Ora occorre provvedere: bisogna sostituire i parapetti leggeri 
con strutture resistenti e sicure. La cosa è facile con imuraglioni di 
sostegno; non lo è altrettanto su ponti e viadotti, manufatti mo
derni, sofisticati, che avrebbero potuto esser muniti di barriere di 
massima sicurezza se queste fossero state calcolate con la restante 
struttura in sede di progetto. Invece, si disse di preferire elementi 
leggeri, rinunciando persino alle banchine rialzate sui primi ponti 
autostradali (come quello sul Po a Piacenza) per alleggerire la 
struttura e risparmiare così qualche soldo. Bel risparmio: 

Speriamo che lo shock provocato dalla tragedia dei marinai di 
La Spezia sena almeno a far crollare le infauste certezze di ieri. 
Kon si tratta di sperimentare l'ennesima modifica o l'ennesimo 
•tipo nuovo., come già qualcuno si affretta a proporre. Si tratta, 
molto più semplicemente, di mettere il .guard-rail. fuori legge, di 
\ie tarlo nelle strade in costruzione e di sostituirlo gradualmente in 
tutte quelle già esistenti. 

Piero Galante 
Docente di Fondamenti di 
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SITUAZIONE — La pressione atmosf erica sutTrtana è in graduala dànl-
nutione perrepprossimsrtl di una perturbazione atlantica proveniente 
dalla Francia a diretta verso mafia. 
K TEMPO M ITALIA — Sue* regioni sortenti tonali inizialmente cielo 
irregolarmente nuvoloso ma durante 3 corso data giornata tendenza 
ad intensificazione dette nuvolosi t i con possMKts di precipitazioni, a 
carattere nevoso sul radevi alpini altra i 1.800 metri. Sulle regioni 
centrali condizioni dì verieMKta con alternanza di annuvolamenti e 
schiarita ma con tendente ed accentuazione della nuvolosità suBa 
rascia tirrenica e Sai degna. SutrtteSe meridionale tempo generalmen
te buono con cielo stai samante nuvoloso o sereno. Temperatura in 
datunuziono al nord a saccsisniameine al centro. Senza notevoli varia
zioni svHe regioni meridionea* S I R I Q 
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